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PROVINCIA DI PIACENZA
LA GIUNTA

Richiamato

( che l'Amministrazione Provinciale di Piacenza con atto G.P. n. 353 del 25.10.2000 ha promosso, assieme alle Comunità Montane e alla Camera di Commercio di Piacenza, il "Progetto Montagna" finalizzato principalmente a:

· far emergere una strategia di intervento condivisa, un primo nucleo prioritario di progetti e un programma di animazione dell'appennino piacentino in grado di mobilitare e coinvolgere tutte le risorse presenti a livello locale (in accordo anche con gli obiettivi generali di sviluppo provinciale individuati a partire dagli Stati Generali e dal prossimo Patto per Piacenza);

· mettere "a sistema" le numerose iniziative avviate, o in fase di avvio, sul territorio montano, in modo tale da giungere preparati alle prime scadenze fissate per le azioni di sostegno alle aree svantaggiate, in particolare quelle connesse alla programmazione comunitaria per le aree Obiettivo 2 e Leader +;

( che all'interno del Progetto Montagna viene individuata una struttura organizzativa per la sua realizzazione, con la presenza nello specifico di un Comitato Promotore, di un Comitato Tecnico e di un Comitato Strategico, quest'ultimo composto da rappresentanti politici di Provincia, Comunità Montane, Camera di Commercio, categorie economiche e sindacali, organismi pubblici, privati e/o misti interessati a partecipare al processo di concertazione delle politiche di sviluppo dell'area montana, con il compito di valutare ed approvare i documenti strategici e gli esiti di lavoro dei tavoli tematici;

( che la società SOPRIP SpA collabora con l'Amministrazione Provinciale di Piacenza - Area Programmazione Territoriale Infrastrutture e Ambiente - per la predisposizione del Progetto Montagna, secondo quanto indicato con atto del Presidente n. 80 del 7.9.2000;

Considerato

( che la Regione Emilia Romagna - Direzione Generale Attività Produttive - ha convocato con lettera del 30 novembre 2000 prot. n. 15809 una riunione in data 13.12.2000, per illustrare ai Presidenti delle Province emiliano-romagnole il percorso da svolgere in merito alla redazione del complemento di programmazione del DOCUP Obiettivo 2 periodo 2000-2006 - Asse 2, misura 2.2 (programmazione negoziata per lo sviluppo locale nell'area appenninica) e alla predisposizione dei Programmi di Sviluppo locale (PSL) delle Province, necessari per la realizzazione del complemento di programmazione stesso;

( che in particolare occorre che le Province:

· facciano pervenire alla Regione le proposte di PSL al massimo per metà febbraio 2001, onde permettere tutte le verifiche e valutazioni necessarie;

· attivino in tempo utile la programmazione negoziata locale attraverso lo strumento della Conferenza di Programma delle autonomie locali con la partecipazione delle forze sociali ed economiche al fine di definire i contenuti del PSL;

· strutturino il PSL in modo tale che esso contenga un quadro strategico programmatico di sviluppo del territorio, l'indicazione delle azioni progettuali distinguendo tra le azioni da realizzarsi nel primo triennio e quelle per la fase successiva, le schede progettuali relative alle azioni del primo triennio, l'indicazione delle modalità di concertazione attivate, le modalità di gestione dei PSL;

Atteso

( che è necessario quindi raccordare l'iter di attuazione del Progetto Montagna con le scadenze e le disposizioni individuate dalla Regione Emilia-Romagna per la predisposizione del complemento di programmazione del Docup Obiettivo 2, e del PSL provinciale in particolare

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, dal Dirigente Coordinatore dell'Area "Programmazione Territoriale - Infrastrutture - Ambiente" dott. Vittorio Silva in ordine alla regolarità tecnica della proposta sopra formulata;

Su proposta dell'Assessore alla Programmazione economica - Urbanistica - Problemi della montagna Ernesto Carini 

A voti unanimi e favorevoli resi in forma palese

DELIBERA

per quanto indicato in narrativa

a) il Comitato Strategico del Progetto Montagna svolge le funzioni previste dalla Conferenza di Programma delle autonomie locali individuata dalla Regione per la definizione dei PSL del Docup Obiettivo 2 - Asse 2, vista la sostanziale coincidenza dei due organismi; il Comitato Tecnico attivato nell'ambito del Progetto Montagna svolge le proprie funzioni anche in relazione alla predisposizione del PSL per l'Obiettivo 2;

b) le fasi per la definizione della proposta di Programma di Sviluppo Locale della provincia di Piacenza sono le seguenti:

· prima ricognizione della progettualità locale esistente a cura dell'Area Programmazione Territoriale - Infrastrutture - Ambiente con il supporto tecnico di Soprip SpA (entro metà gennaio 2001)

· convocazione del Comitato strategico/Conferenza di Programma per la concertazione in merito al quadro strategico-programmatico e ai criteri di selezione dei progetti relativi al PSL provinciale (entro metà gennaio 2001)

· convocazione dei tavoli tematici di approfondimento per le aree: settore produttivo, settore agroambiente, settore servizi alla persona, settore turismo (entro fine gennaio 2001)

· predisposizione della proposta di PSL da parte del Comitato Promotore del Progetto Montagna con l'ausilio del Comitato Tecnico (entro 10 febbraio 2001);

· convocazione del Comitato Strategico/Conferenza di Programma per l'approvazione della proposta di PSL (entro metà febbraio 2001)

· trasmissione della proposta di PSL in Regione (entro metà febbraio 2001)

c) approvare le linee-guida per la formulazione dei criteri di selezione dei progetti di cui all'allegato A), dando atto che la formulazione dei criteri stessi sarà effettuata dalla Conferenza di Programma;

d) dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spese né diminuzione di entrate e pertanto non necessita del parere di regolarità contabile

Allegato A)

DOCUP OBIETTIVO 2 - EMILIA-ROMAGNA 2000-2006

ASSE 2 - MISURA 2.2

PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA PER LO SVILUPPO LOCALE 

NELL'AREA APPENNINICA

PROVINCIA DI PIACENZA 

PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE

Linee-guida per i  criteri di valutazione dei progetti

A) Criteri di tipo generale:

· Coerenza degli interventi con: 

· le linee di sviluppo dell’area Obiettivo 2, definite dagli strumenti di programmazione economico-territoriale (Piano di Coordinamento Provinciale, Piani di Sviluppo delle Comunità Montane)

· gli obiettivi strategici individuati nel Piano di Sviluppo Rurale, nel documento preparatorio del Programma Comunitario Leader + e, per i comuni interessati, nei Programma Speciali d’Area

· Sovra-comunalità degli interventi 

· Intersettorialità degli interventi

· Innovatività degli interventi (per innovatività si intende che i progetti nascono per rispondere a nuovi bisogni del territorio, delle popolazioni e delle imprese locali e/o che puntano all’adozione delle nuove tecnologie della comunicazione)

· Cantierabilità dei progetti

· Quota di cofinanziamento a carico del soggetto proponente

B) Criteri aggiuntivi con i quali valutare gli interventi che rientrano esclusivamente nelle seguenti tipologie:

· strutture ed infrastrutture finalizzate al miglioramento della fruibilità e accesso del territorio

· realizzazione e qualificazione delle infrastrutture ambientali e per la salvaguardia idrogeologica del territorio

Si considereranno prioritari:

· i progetti che dimostreranno di essere finalizzati ad iniziative di sviluppo imprenditoriale di natura privatistica, indipendentemente dal settore economico di intervento (turismo, agro-industria, artigianato/industria, commercio/servizi);

· progetti funzionali a migliorare la fruibilità di emergenze turistico ambientali;

· progetti finalizzati alla promozione/realizzazione di parchi e riserve.
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